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A cura di

Siria Potenziani
Referente provinciale per le politiche giovanili e responsabile di progetto, la
Dott.ssa Siria Potenziani, in servizio presso l’Ufficio Scolastico Provinciale di
Frosinone dall’a.s. 1997/98 ad oggi, ha svolto compiti connessi con l'attuazione
dell’autonomia scolastica occupandosi negli anni, della consulta provinciale degli
studenti, dei processi connessi alle riforme degli ordinamenti, curricolo, educazio-
ne alla salute e prevenzione delle tossicodipendenze, formazione, legalità, proget-
ti lingue straniere, laboratori musicali, educazione degli adulti, forum genitori,
progetti europei, monitoraggi per singoli settori, Invalsi, raccordi interistituziona-
li.

Vincenza Coletta
Responsabile di Progetto, la Prof.ssa Vincenza Coletta in servizio presso l’Ufficio
Scolastico Provinciale di Frosinone dall’a.s 1997/98 all’a.s. 2004/05 ha svolto
compiti connessi con l'attuazione dell’autonomia scolastica occupandosi negli
anni, di politiche giovanili, dei processi connessi alle riforme degli ordinamenti,
curricolo, educazione alla salute e prevenzione delle tossicodipendenze, formazio-
ne, legalità, progetti lingue straniere, laboratori musicali, educazione degli adul-
ti, forum genitori, progetti europei, monitoraggi per singoli settori, Invalsi, rac-
cordi interistituzionali. Attualmente è in servizio presso l’Istituto di Istruzione
Superiore “S. Pertini” di Alatri.

COMITATO SCIENTIFICO 

Adriana ANELLI
Dirigente Scolastico - Liceo Scientifico “F. Severi” di Frosinone

Vincenza COLETTA
Docente – Istituto di Istruzione Superiore “S. Pertini” di Alatri 

Siria POTENZIANI
Docente – Ufficio Scolastico Provinciale di Frosinone

Foto copertina: Siria Potenziani
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(in ordine alfabetico)

Hanno partecipato alla realizzazione del progetto 

Prof. Matteo AFFINITO, Dirigente Scolastico Istituto di Istruzione Superiore “S.
Pertini” di Alatri per il coordinamento di gruppi di lavoro provinciali e per la rea-
lizzazione, in qualità di scuola di riferimento - ambito territoriale: Area Anagni-
Alatri, delle iniziative a livello territoriale.

Prof.ssa Adriana ANELLI, Dirigente Scolastico Liceo Scientifico “F. Severi” di
Frosinone per il coordinamento di gruppi di lavoro provinciali, per la direzione del
II Seminario “Sei capace di essere libero? Non è facile, ma si può fare! Comunica
idee, condividi emozioni, vivi…la tua vita!” e per la realizzazione, in qualità di
scuola di riferimento - ambito territoriale: Area Frosinone, delle iniziative a livel-
lo territoriale.
Staff di Segreteria Liceo Scientifico “F. Severi” di Frosinone

Prof. Luigi GULIA, Dirigente Scolastico Liceo Scientifico “L. da Vinci” di Sora
per il coordinamento di gruppi di lavoro provinciali e per la realizzazione, in qua-
lità di scuola di riferimento - ambito territoriale: Area Sora, delle iniziative a livel-
lo territoriale.

Prof. Gennaro RIVERA, Dirigente Scolastico Liceo Scientifico “Pellecchia ” di
Cassino per il coordinamento di gruppi di lavoro provinciali e per la realizzazio-
ne, in qualità di scuola di riferimento - ambito territoriale: Area Cassino, delle ini-
ziative a livello territoriale.

Hanno collaborato

Sig. Marco CAMPIONI, Tecnico di laboratorio I.T.I.S. “Don Morosini” di
Ferentino per il supporto tecnico fornito per la realizzazione dell’intero progetto e
per l’organizzazione dei materiali prodotti

Prof. Giancarlo FRATANGELI, Dirigente Scolastico Istituto Magistrale “L.
Pietrobono” di Alatri per il coordinamento di gruppi di lavoro nell’ambito del
seminario provinciale e la Prof.ssa Agnese SPERDUTI, Docente referente del pro-
getto “TV on Line”, responsabile del gruppo di lavoro “Tv on Line” per la realiz-
zazione del DVD “Sei capace di essere libero? Non è facile, ma si può fare!
Comunica idee, condividi emozioni, vivi… la tua vita!”

Prof.ssa Ida TACI, Ufficio Scolastico Provinciale di Frosinone, per il supporto
organizzativo, tecnico ed informatico.

Prof. Architetto Felice TOTI, per il coordinamento di gruppi di lavoro nell’ambito
dell’intero progetto.
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Si ringrazia per la partecipazione 

Comunità “IN DIALOGO” di Trivigliano

Dott. Narciso MOSTARDA, Neuropsichiatria Infantile,  ASL di Frosinone

Dott. Alessio PORCU, giornalista televisivo 

Si rivolge un particolare ringraziamento per la realizzazione

delle diverse fasi del progetto

alla Polizia di Stato – Questura di Frosinone

in particolare al Dirigente, Dott. Mino DE SANTIS per la pregevole

competenza e professionalità resa a supporto dell’intero progetto

a tutte le ISTITUZIONI SCOLASTICHE che hanno partecipato
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Sono lieto di avere l’opportunità di presentare una pubblicazio-
ne voluta dagli studenti della Consulta provinciale di
Frosinone, ragazzi che attraversano il difficile passaggio dalla

dipendenza all’autonomia e che amo immaginare come acrobati
che, nell’arena del circo, saltano da un trapezio ad un altro ed hanno
assoluto bisogno, nel loro salto, di braccia pronte ad accoglierli ed
eventualmente a sorreggerli, poiché nell’arena della vita, al contra-
rio dell’arena del circo, non vi sono reti e le cadute potrebbero esse-
re tragiche.

Le braccia che la Scuola e le altre Istituzioni dovrebbero tendere
sono quelle dell’ascolto dei ragazzi di ciò che essi sentono e di ciò
che essi vorrebbero.

È nostro dovere sostenere chi è più debole, chi è in cerca di aiuto
perché ascoltarli deve significare soprattutto essere attenti e disponi-
bili. Solo così potremo garantire realmente i diritti dei giovani.

Dott. Mario Mandarelli

Dirigente dell’U.S.P.
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Quando nel lontano
1997/98 ci fu affi-
dato il compito di

occuparci, tra le diverse
cose, della Consulta degli
Studenti, cominciò, alla
luce delle esperienze, un
percorso di lavoro molto
lungo e assai complesso.
Incominciammo con la let-
tura delle indicazioni nor-
mative, partecipammo alle
prime conferenze di servi-
zio, ai primi incontri a
livello nazionale, organiz-
zammo riunioni periodi-
che, conferenze, incontri e
così via. Furono anni d’in-
tenso lavoro: tante voci,
tanti consensi e tanti dis-
sensi di dirigenti, docenti e
studenti, impegnati a
costruire la scuola dell’au-
tonomia: POF, Statuto
delle Studentesse e degli
Studenti, progetti lingua,
TIC, progetti biblioteche,
iniziative di educazione
alla salute,
l a b o r a t o r i
musicali, centri
r i s o r s e ,
centri di docu-
mentazione.

A livello
territoriale, su
indicazione del
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MPI, furono promosse nell’am-
bito delle politiche giovanili, le
prime Giornate Nazionali del-
l’arte e della creatività studente-
sca, “imprese” non proprio faci-
li! Piccoli gruppi di ragazzi
furono davvero straordinari riu-
scendo ad organizzare eventi
provinciali che videro il coin-
volgimento di alcune Autorità
locali e soprattutto di numero-
sissime scuole: spettacoli teatra-
li, esibizioni di gruppi musicali,
sfilate, mostre, musicol.

Le diverse iniziative riusci-
rono anche grazie alla disponi-
bilità di alcuni  dirigenti e

docenti particolar-
mente attenti a pro-
muovere, con i
ragazzi, le attività di
cui al D.P.R.
567/96.

Progettare attivi-
tà con i ragazzi
significa capire i
loro bisogni, le loro

motivazioni, condividere i loro
interessi, comprendere le loro
aspettative, agevolare e promuo-
vere la capacità di esprimere, di
affermare e di sostenere le esi-
genze di ciascuno o di uno speci-
fico territorio.

L’esperienza decennale ha
dimostrato che, dar voce ai
ragazzi vuol dire essere capaci di
progettare o meglio cooprogetta-
re iniziative che necessitano di
momenti di confronto, discussio-
ne e dibattito su tematiche che
coinvolgono, in modo trasversa-
le studenti, docenti e dirigenti. 

Essere rappresentanti di una
istituzione scolastica è cosa di
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grande responsabilità. Sono que-
sti i pilastri della cittadinanza.

Ma, come a volte succede, si
chiede attenzione e partecipazio-
ne, si offrono strumenti, risorse
umane ed economiche e poi il
disinteresse dilaga. Qualcosa
non funziona! È paradossale:
nell’era di internet, della telefo-
nia mobile, del digitale terrestre
e forse “celeste” ... non sempre
riusciamo a comunicare!

Partecipare alla Consulta può
essere motivo di crescita, di con-
fronto, di amicizia e condivisio-

ne di percorsi di vita ideati e rea-
lizzati dai ragazzi su temi di inte-
resse comune.

Occorre però tracciare le
modalità e gli strumenti affinché
le ricadute sulla scuola siano
reali e tangibili. Negli anni
molte cose sono state realizzate
ma resta ancora un’idea di fram-
mentarietà, di episodicità, di
“altro” dalla classe o dalla stes-
sa scuola. Al contrario dovrem-
mo lavorare tenendo presente
che il tutto è più della somma
delle singole parti e che, se la
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consulta è convocata in orario
pomeridiano anziché antimeri-
diano è perché per conoscere
Dante, Platone, Cartesio e molto
altro ancora, è necessario un
lavoro costante e quotidiano, a
volte faticoso a volte piacevole,
ma comunque sempre necessa-
rio. La partecipazione richiede
tempo, passione, idee, disponi-
bilità, reciprocità, competenza e
responsabilità. Non è facile leg-
gere le norme, fare verbali in
modo corretto, trovare tra i mol-
teplici punti di vista accordi e
raccordi, ma queste sono le
regole della democrazia, fonte e
palestra di vita. 

Il progetto nazionale M.P.I.-
C.P.S. La Consulta provinciale
degli studenti per la prevenzione
delle tossicodipendenze è stato

una straordinaria occasione di
condivisione e crescita la cui
storia testimonia un percorso di
lavoro costruito nel tempo. 

Vedere ragazzi realizzare,
nel tempo, percorsi comuni,
frammenti di esperienze, pagine
brevi di storie, ascoltare corto-
metraggi di vita... di una vita
preziosa che è importante salva-
re da ogni forma di dipendenza,
di alcolismo, di devianza, di
disagio, di illegalità, di bulimia
o anoressia con la VOGLIA DI
ESSERCI, è una fonte di moti-
vazione e crescita.

Facciamo in modo che ogni
ragazzo conservi rigogliose le
sue energie interiori, in esse è il
germe della vita futura; in ciò
crediamo, per questo lavoriamo,
nella speranza di riuscirci.
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Per una possibile chiave di lettura…

Il presente lavoro, articolato
in fasi, secondo una sequenza
progettuale-temporale, rias-

sume la costruzione di un percor-
so di lavoro documentato da
molteplici contributi pensati e
prodotti dai ragazzi per i ragazzi
per un progetto di vita fondato su
scelte consapevoli e valori senti-
ti. È nata così l’idea di raccoglie-
re quanto da loro prodotto negli
anni e di presentarlo in una forma
apparentemente caotica ricca di
spunti e riflessioni che ricondu-
cono ad un processo unitario,
seppur estremamente complesso,
sostanzialmente strutturato.

La prima fase, sintetizza la
nascita del progetto ed è caratte-
rizzata da una intenso periodo
di studio e analisi dei bisogni
dei ragazzi e più in generale di
un primo coinvolgimento di
alcune Istituzioni e realtà terri-
toriali mostratesi sensibili alla
proposta.

La seconda fase, focalizza
l’attenzione sulla realizzazione
di un Seminario dal titolo “Sei
capace di essere libero?, Non è
facile, ma si può fare! Comunica
idee, condividi emozioni, vivi…
la tua vita!”

Si è ritenuto opportuno ed
esaustivo riportare prioritaria-

mente gli esiti dei lavori di grup-
po realizzati dai docenti e dagli
studenti.

Nella terza fase, articolata a
livello territoriale e provinciale,
si realizza un secondo Seminario
provinciale dal titolo “Sei capa-
ce di essere libero?, Non è facile,
ma si può fare! Comunica idee,
condividi emozioni, vivi… la tua
vita!” ricco di spunti e riflessio-
ni, interviste, testimonianze,
domande-stimolo… che vengo-
no quasi integralmente restituite
e che nascono dalla volontà di
riportare in forma “diretta”
l’esperienza condivisa. 

A livello territoriale, le
Istituzioni scolastiche danno
voce a numerosissime attivi-
tà/esperienze particolarmente
interessanti, realizzate grazie
alla straordinaria disponibilità
professionale ed umana di alcuni
dirigenti scolastici che con sen-
sibilità, dedizione, pazienza e
grande responsabilità hanno
ascoltato i ragazzi della C.P.S. e
con loro hanno contribuito e
sostenuto operativamente il pro-
getto.
Buona lettura!

Dott.ssa Siria Potenziani

Prof.ssa Vincenza Coletta 


